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PRESENTAZIONE 

 
Era il 2003 quando si scelse di introdurre tra i compiti istituzionali dell’allora APAT, 
oggi ISPRA, il monitoraggio e la valutazione della qualità dell’ambiente urbano, con la 
pubblicazione annuale di un Rapporto, giunto con la presente alla sua XI edizione. 
Quella scelta si è rivelata nel tempo strategica se ad occuparsi del rapporto città-
ambiente ci sono istituzioni come le Nazioni Unite, l’ICLEI, l’Agenzia europea per 
l’ambiente, e se le stesse Nazioni Unite hanno dall’anno scorso istituito la Giornata 
mondiale delle città (il 31 Ottobre di ogni anno). La dimensione urbana è diventata, 
oggi, centrale nell’analisi delle complesse dinamiche ambientali e nella 
sperimentazione di pratiche sostenibili, rappresentando al contempo sia una grande 
fonte di pressione ambientale, che la scala da cui partire per segnare il cambiamento. 
Da quel lontano 2003 molta strada è stata fatta, e molto è il patrimonio di 
conoscenza ambientale che è andato sviluppandosi e consolidandosi grazie al lavoro di 
condivisione svolto dalla rete costituita da ISPRA e dalle Agenzie ambientali Regionali 
(ARPA) e provinciali (APPA). Il percorso tracciato con l’iniziale analisi di otto realtà 
metropolitane, ci permette oggi – con questa undicesima edizione del Rapporto – di 
fotografare la qualità dell’ambiente in 85 tra le principali realtà urbane del nostro 
Paese. 
L’analisi dell’ambiente alla scala urbana rappresenta una doppia sfida: sia sul piano 
tecnico-metodologico (uniformità dei modelli/metodi di stima, validità statistica del 
dato, etc.) che sul piano organizzativo e di coordinamento dei soggetti a vario titolo 
competenti. ISPRA ha raccolto questa duplice sfida, forte del grande patrimonio di 
conoscenza tecnica consolidatasi negli anni e alla mole di dati in possesso delle ARPA 
e delle APPA, i soggetti più vicini ai territori, e quindi più sensibili alla realtà locale. 
Dal 2012 il Consiglio Federale del Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente 
(SNPA), da me presieduto, ha attribuito al Rapporto il logo rappresentativo del SNPA 
che contraddistingue proprio quei prodotti editoriali frutto di attività congiunte 
ISPRA/ARPA/APPA.  
Il Rapporto è il frutto di sinergie non solo ISPRA/ARPA/APPA, ma anche tra ISPRA e 
gli altri soggetti che a livello nazionale producono dati ambientali, come ISTAT, ACI, 
Corpo Forestale dello Stato, nonché Regioni, Province e Comuni. Questo, a mio 
avviso, è il grande valore aggiunto di questo prodotto e ciò in ossequio alla profonda 
convinzione sull’indispensabile collaborazione e sinergia tra Enti ed Istituzioni: con 
ANCI è stato siglato un protocollo d’intesa sulle attività relative alle aree urbane già 
nel 2009 e con ISTAT abbiamo negli anni avviato un proficuo lavoro di confronto e 
arricchimento reciproco, attraverso Gruppi di lavoro interistituzionali come quello sul 
consumo di suolo e sul verde pubblico. Questi sono alcuni dei temi tipicamente 
“urbani” trattati nel Rapporto, che vuole rappresentare uno strumento di lavoro per i 
decisori. 
Particolarmente caro è il tema del consumo di suolo, perché fortemente 
interconnesso con le principali criticità ambientali delle città italiane (e non solo): 
dissesto idrogeologico, rischio di erosione e perdita di biodiversità, ma anche 
alterazione dei cicli bio-geochimici e della relazione suolo-atmosfera. È fondamentale 
per un Paese come il nostro approvare quanto prima il disegno di legge sul consumo 
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di suolo, fenomeno che rende più fragile il nostro Paese e più insicura la vita dei 
cittadini, comportando un costo ambientale evidente. 
È chiaro dunque come l’attività di ricerca, monitoraggio e valutazione, nonché 
reporting relativamente all’ambiente urbano si caratterizzi per sua natura come un 
campo di attività necessariamente interdisciplinare, interessando tanto le discipline 
strettamente ambientali (come quelle legate all’analisi dello stato delle varie matrici) 
quanto quelle sociali e politiche (come quelle legate alle dinamiche demografiche e alle 
risposte delle amministrazioni in termini di politiche locali). È per questo che le 
attività di ISPRA e delle ARPA/APPA sulle aree urbane non finiscono con la 
pubblicazione del Rapporto; anzi si declinano in una pluralità di prodotti tecnici, di 
attività di ricerca, di confronti tra esperti, di supporto tecnico ai decisori. Oltre al 
Focus di approfondimento tematico che ogni anno accompagna il Rapporto, ISPRA ha 
istituito un Gruppo di lavoro sulla perimetrazione delle aree urbane, redatto le Linee 
guida di forestazione urbana sostenibile con Roma Capitale, e presta il necessario 
supporto tecnico ai lavori del Comitato nazionale per il verde pubblico, istituito presso 
il MATTM ai sensi della Legge 10/2013. 
Il Focus di quest’anno su “Inquinamento elettromagnetico e ambiente urbano” mette in 
luce ciò che è cambiato a livello normativo, le caratteristiche delle nuove tecnologie 
che si sono affacciate nel mondo delle telecomunicazioni, e di come tutto questo si è 
tradotto in termini di variazione di livelli di campo elettromagnetico presenti 
nell’ambiente e a cui è esposta la popolazione. 
 
Prodotti come questo sono espressione tangibile di come le istituzioni pubbliche 
possano (e debbano) essere collaborative nella realizzazione di obiettivi superiori 
comuni come la tutela dell’ambiente e della qualità della vita, e la pianificazione e 
gestione del territorio.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Presidente dell’ISPRA 
Prof. Bernardo De Bernardinis 
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PREMESSA 

 
La Città è al centro del Rapporto Qualità dell’ambiente urbano di ISPRA, strumento di 
lavoro e di approfondimento ormai consolidato e utile ai diversi livelli di governo per 
approfondire i temi del vivere in ambito urbano coniugandoli alla complessità delle 
questioni del nostro tempo.  
I cambiamenti del clima sono stati in queste ultime settimane ancora al centro della 
discussione internazionale nell’ambito di COP 21, la Conferenza internazionale sul 
clima di Parigi, l’appuntamento più importante per decisioni storiche sulla 
salvaguardia dell’ambiente dopo Kyoto e Copenaghen, che ha visto maggior 
consapevolezza da parte di tutti gli Stati rispetto ai mutamenti del clima dovuti 
all’aumento di pressioni sull’ambiente.  
Le città e le grandi conurbazioni urbane hanno un ruolo strategico nella riduzione delle 
emissioni CO2, tema al centro del Vertice di Parigi. I Sindaci europei si erano già 
impegnati nel 2008, con il Covenant of Mayors, cui quasi 3.500 comuni italiani hanno 
aderito, a ridurre entro il 2020 del 20% le emissioni di CO2 nelle loro città, 
dotandosi ciascuna di un Piano di azione per l’energia sostenibile. 
Contemporaneamente molte città sono anche impegnate nei progetti ‘Smart City’, 
mettendo al centro dei loro programmi l’efficientamento energetico, la riduzione di 
emissioni e polveri, la mobilità sostenibile. E dopo il Patto dei Sindaci arriva il 
Compact of Mayor, una coalizione globale, su scala planetaria, impegnata su un 
terreno ancora più ampio. Lo scopo è quello di ridurre le emissioni del gas serra per 
migliorare la resistenza ai cambiamenti climatici, attraverso obiettivi da quantificare 
città per città, oltre che rispetto ad energia ed efficientamento energetico anche per 
materie come i trasporti ed i rifiuti. 
Appare poi  consolidato anche un approccio con una visione integrata e di lungo 
periodo, impostata sulla coesione della filiera istituzionale, dove i Governi Locali 
rivestono il ruolo centrale di attuatori delle politiche di ampio respiro, con la capacità 
di mettere a sistema tutti gli aspetti per un nuovo progetto di città, che veda 
riaffermati obiettivi di qualità, anche avvalendosi degli attuali e sperimentati strumenti 
di rigenerazione e riqualificazione urbana, sullo sfondo delle campagne di sostenibilità 
promosse dagli organismi internazionali ed in particolare dalla UE. 
Acqua, aria, rumore, suolo, natura, trasporti, rifiuti, strumenti e azioni di governance 
ambientale, impegno delle Amministrazioni, sono i temi in cui il Rapporto annuale  di 
ISPRA trova declinazioni e contenuti per offrire una verifica sullo stato dell’arte nella 
dimensione della sostenibilità delle maggiori città del Paese, definita attraverso 
interventi e strategie, perseguita alla luce degli attuali vincoli normativi.  
I dati sulle 85 città oggetto dello studio dell’ISPRA 2015, sul cui territorio risiede 
circa il 28% della popolazione totale del Paese - oltre 17 milioni di persone - 
confermano un orientamento ormai concreto verso la riduzione dei fattori di pressione 
ambientale nelle città, sia attraverso l’adozione di misure di azione locale che di azioni 
di sensibilizzazione verso codici di comportamento da poter diffusamente applicare. 
Sono evidenti gli impegni delle Amministrazioni locali per mantenere la direzione verso 
strategie di sviluppo sostenibile nei limiti delle attuali risorse finanziarie, che in alcuni 
ambiti – quali quello del trasporto pubblico locale – stanno inibendo politiche di 
sviluppo di settore e ne è chiaro esempio il fatto che mentre diminuiscono   posti/km 
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offerti e quindi il ricorso al TPL, aumentano le zone a traffico limitato. Anche il 
monitoraggio sul patrimonio naturale ne evidenzia la ricchezza ed al contempo le 
difficoltà di stabilire strategie e tutele costanti, le analisi in tema di acque vedono 
ancora una situazione della rete di distribuzione idrica urbana critica, con perdite di 
rete variabili tra il 10 e oltre il 60per cento, anche se i sistemi  fognario-depurativi si 
stanno finalmente allineando agli standard richiesti dalla normativa comunitaria e 
nazionale. 
Il sistema di contabilità ambientale sulle città che ogni anno ISPRA propone potrebbe 
in questo contesto essere utile anche per una maggior consapevolezza rispetto alle 
azioni locali, consapevolezza quale condizione necessaria  per una forte sinergia tra gli 
obiettivi vincolanti di riduzione delle emissioni assunti  a livello internazionale e quelli, 
al momento di natura volontaria, che i governi locali stanno perseguendo anche 
nell’ambito del Patto dei Sindaci. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bruno Valentini 
Sindaco di Siena 

Delegato alle politiche ambientali ANCI 
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INTRODUZIONE 
a cura di Silvia Brini e Anna Chiesura – ISPRA 

Con la presente edizione, il Rapporto “Qualità dell’ambiente urbano” realizzato dal 
Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente (SNPA), costituito da ISPRA e dalle 
ARPA/APPA, continua il percorso iniziato 11 anni fa con l’obiettivo di restituire al 
sistema Paese un’informazione ambientale solida e condivisa sulla qualità 
dell’ambiente nelle aree dove si concentra la popolazione umana, le città. Con 
l’aggiunta di 12 nuovi Comuni (Cuneo, Imperia, Pavia, Rovigo, Pisa, Ascoli Piceno, 
Rieti, Teramo, Avellino, Trani, Crotone e Trapani) salgono quest’anno a 85 i Comuni 
capoluogo di provincia oggetto d’indagine per un campione rappresentativo del 28% 
della popolazione italiana, pari a oltre 17 milioni di persone. 

L’analisi dell’ambiente alla scala urbana continua a essere una sfida ambiziosa, sia in 
termini di metodologie da adottare per le stime e le analisi quantitative, sia per gli 
approcci di valutazione della qualità dell’ambiente nella sua complessità. Quale set di 
indicatori può ritenersi rappresentativo della qualità dell’ambiente o della vita, 
dimensioni per loro natura estremamente complesse e mutevoli? E una volta 
individuato, come comunicarne in maniera chiara il significato a cittadini e decisori? 
Un recente Rapporto prodotto per la Commissione europea sugli indicatori per città 
sostenibili, mostra chiaramente la grande varietà di usi e funzioni che può avere la 
enorme mole di indicatori ambientali oggi disponibile. Se usati per misurare la 
“performance ambientale” di un Comune, per esempio, è necessaria la presenza di 
targets definiti rispetto cui valutare la bontà o meno di tale performance. Ma targets 
e valori limite non sono presenti per tutti i temi. Inoltre, poiché le città sono il luogo 
della complessità delle relazioni, per descrivere adeguatamente la componente 
ambientale della qualità della vita è necessario che gli indicatori vengano letti 
attraverso un’analisi integrata che tenga conto delle relazioni funzionali delle diverse 
pressioni ambientali sul territorio, delle dinamiche spaziali e temporali, delle tendenze 
future dei fenomeni. È il lavoro che abbiamo avviato l’anno passato con il documento di 
valutazione “L’ambiente urbano: conoscere e valutare la complessità” e che è 
continuato nella presente edizione con il nuovo indice del Rapporto che esalta le inter-
relazioni tra i temi considerati: Fattori sociali ed economici, Suolo e territorio, Natura 
urbana, Rifiuti, Acque, Qualità dell’aria, Trasporti e mobilità, Esposizione 
all’inquinamento acustico, Azioni e strumenti per la sostenibilità locale. 

L’XI Rapporto sulla qualità dell’ambiente urbano – Edizione 2015 è accompagnato dal 
Focus su “Inquinamento elettromagnetico e ambiente urbano” che mette in luce ciò 
che è cambiato a livello normativo, le caratteristiche delle nuove tecnologie che si 
sono affacciate nel mondo delle telecomunicazioni e di come tutto questo si è tradotto 
in termini di variazione di livelli di campo elettromagnetico presenti nell’ambiente e a 
cui è esposta la popolazione. 

L’attività di ISPRA e delle Agenzie ambientali regionali e delle province autonome sulle 
aree urbane, forte anche della rete di esperti costruitasi negli anni, è andata 
declinandosi in una pluralità diversificata di lavori: 8 Focus tematici sono stati prodotti 
assieme al Rapporto sulla qualità dell’ambiente urbano (Natura in città, 2007; Il 
suolo, il sottosuolo e la città, 2008; Le buone pratiche ambientali, 2009; La qualità 
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dell’aria, 2010; Porti, aeroporti e interporti, 2012; Acque e ambiente urbano, 2013; 
La città e la sfida dei cambiamenti climatici, 2014; Inquinamento elettromagnetico e 
ambiente urbano, 2015). Di recente ISPRA ha realizzato un primo Inventario 
nazionale delle Foreste urbane e periurbane, il Rapporto sulla Comunicazione 
ambientale sui siti web dei Comuni italiani, la banca dati e il sito web appositamente 
dedicati alle aree urbane, le Linee Guida di forestazione urbana sostenibile 
predisposte con Roma Capitale. ISPRA inoltre ha istituito il Gruppo di lavoro ISPRA 
sulla perimetrazione delle aree urbane, svolge attività di supporto tecnico al Comitato 
nazionale per il verde pubblico istituito con Legge 10/2013 “Norme per lo sviluppo di 
spazi verdi urbani” e partecipa al Gruppo di lavoro ISPRA-ISTAT sul verde pubblico. 

Le attività sulle aree urbane sono parte integrante del Piano Triennale di Attività 
dell’SNPA (2014-2016) e prevedono tra l’altro la messa a punto di un nuovo modello 
concettuale per il Rapporto sulla qualità dell’ambiente urbano. Il nuovo modello 
concettuale sarà il frutto di una profonda integrazione fra le attività del Piano 
Triennale dedicate alla reportistica integrata di sistema, a quella tematica e alle 
attività dedicate alla messa in comune di dati e indicatori. Terrà conto degli esiti delle 
collaborazioni con i soggetti esterni all’SNPA e che a vario titolo producono dati e/o 
informazioni utili per lo studio della qualità dell’ambiente urbano e sarà in linea con le 
attività dei soggetti internazionali che nella qualità dell’ambiente nelle città pongono il 
focus del proprio mandato. Importante sarà individuare le tipologie di utenti 
interessati alla qualità dell’ambiente urbano e dedicare loro contenuti informativi ad 
hoc così come definire gli strumenti più idonei per il trasferimento efficace delle 
informazioni e selezionare gli indicatori per i principali temi ambientali - garantendo 
una sempre più completa, qualificata, tempestiva e trasparente informazione sulla 
qualità dell’ambiente nelle nostre città che sia sincronizzata con la sensibilità che si è 
sviluppata nelle realtà urbane del nostro Paese. L’integrazione dei dati anche 
attraverso l’individuazione di metodi che tengano conto della complessità sociale-
economica-ambientale e che siano in grado di rendere coerenti le informazioni che 
nascono con caratteristiche e finalità diverse sono obiettivi di primaria importanza, 
così come la diffusione dei risultati al di fuori del contesto nazionale. 

Questa pluralità di attività, testimonia la volontà di ISPRA di continuare a raccogliere 
la sfida posta dalla complessità delle aree urbane e dall’evoluzione della normativa di 
settore, come quella relativa all’istituzione delle aree metropolitane. 
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Elenco delle 85 città oggetto di analisi: 

Torino, Novara, Cuneo, Asti, Alessandria, Aosta, Imperia, Savona, Genova, La Spezia, 
Varese, Como, Milano, Monza, Bergamo, Brescia, Pavia, Bolzano, Trento, Verona, 
Vicenza, Treviso, Venezia, Padova, Rovigo, Pordenone, Udine, Trieste, Piacenza, 
Parma, Reggio Emilia, Modena, Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlì, Rimini, Lucca, 
Pistoia, Firenze, Prato, Livorno, Pisa, Arezzo, Perugia, Terni, Pesaro, Ancona, Ascoli 
Piceno, Viterbo, Rieti, Roma, Latina, L’Aquila, Teramo, Pescara, Campobasso, 
Caserta, Benevento, Napoli, Avellino, Salerno, Foggia, Andria, Barletta, Trani, Bari, 
Taranto, Brindisi, Lecce, Potenza, Matera, Cosenza, Crotone, Catanzaro, Reggio 
Calabria, Trapani, Palermo, Messina, Catania, Ragusa, Siracusa, Sassari, Cagliari, 
Olbia. 
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Metodologia di selezione delle città 
 
Tra gli obiettivi del protocollo di intesa tra ISPRA e le ARPA/APPA, siglato nel 2009 
per promuovere e sostenere l’azione conoscitiva relativamente all’ambiente urbano e 
metropolitano, è previsto di estendere nel tempo le analisi del Rapporto sulla qualità 
dell’ambiente urbano a tutti i capoluoghi di provincia italiani. 
Il criterio scelto per selezionare le nuove di città è demografico: ogni anno viene 
abbassata la soglia di popolazione oltre la quale vengono considerate nel Rapporto le 
città. Allo scopo di garantire la massima omogeneità di rappresentazione del 
territorio nazionale in ogni edizione viene selezionata per ciascuna Regione l’area 
urbana che, nella selezione effettuata, risulta avere il maggior numero di abitanti, 
oltre la soglia fissata. 
Sulla base dell’applicazione della metodologia sopra sinteticamente esposta per la 
presente edizione del Rapporto sono state inseriti 12 nuovi Comuni (Cuneo, Imperia, 
Pavia, Rovigo, Pisa, Ascoli Piceno, Rieti, Teramo, Avellino, Trani, Crotone e Trapani) 
che vanno ad aggiungersi al campione della precedente edizione. 
I Comuni analizzati nell’XI Rapporto raggiungono così il numero di 85 e comprendono 
la maggior parte dei capoluoghi di provincia con popolazione superiore ai 40.000 
abitanti e tutti i capoluoghi delle regioni italiane. 
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